
Sappiamo davvero che cos’è il debito pubblico? Come è composto, quando e 
perché è cresciuto così tanto, quali sono le sue conseguenze e, soprattutto, si 
può realisticamente ridurre? Può essere solo un pericolo o anche 

un’opportunità? Quale è la propensione a usare debito europeo? Che cosa si intende 
quindi con “debito di Maastricht”? 
L’associazione Il Laboratorio di Arese tenterà di dare risposte precise a queste importanti 
domande grazie all’eccezionale opportunità di avere come relatore la persona 
sicuramente più qualificata sul tema: il prof. Carlo Cottarelli, il celebre economista 
che è stato al Fondo monetario internazionale, già  commissario alla revisione della 
spesa pubblica (la spending review) del governo Letta e direttore del prestigioso 
Osservatorio sui conti pubblici italiani dell’Università Cattolica di Milano, di cui è 
anche docente di macroeconomia fiscale. 
L’iniziativa si terrà mercoledì 4 dicembre alle 21 presso la Casa delle Associazioni, in 
viale dei Platani, 6 ad Arese ed è aperta a tutta la cittadinanza.
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Un incontro, molte proposte per la città
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Grandissima partecipazione della 
cittadinanza all'assemblea pub-
blica del 24 ottobre, indetta dalla 

Giunta Nuvoli per la presentazione del 
progetto di rigenerazione urbana del cen-
tro storico di Arese. 
Il progetto è stato illustrato dal sindaco 
Nuvoli e dal vicesindaco Aggugini i 
quali, anche in virtù delle proprie deleghe 
assessoriali (Nuclei Storici, Commercio, 
Lavori Pubblici), hanno esaustivamente 
illustrato il futuro del nostro centro sto-
rico, che va ben oltre la modifica della 
pavimentazione di via Caduti.  
Un'esposizione che ha visto alternarsi un 
sondaggio interattivo con la cittadinanza 
e un contributo video della professoressa 
Granata, in seguito è stato ribadito lo spi-
rito del progetto: incrementare la vitalità 
sociale e commerciale del centro storico. 
Si sono fornite ulteriori informazioni 
sulle tempistiche e modalità del cantiere, 
sui ristori per i commercianti e sulla va-
lorizzazione delle corti.  
Un incontro con la cittadinanza forte-
mente voluto dalla Giunta Nuvoli, dopo 
gli svariati precedenti incontri con i vari 
stakeholder: Infine, sindaco e vicesin-
daco hanno risposto puntualmente alle 
domande poste dalla cittadinanza du-
rante il question time.  
È utile ricordare il lungo percorso di con-
divisione del progetto con le parti sociali, 
ivi incluso il sondaggio inviato a ciascun 
residente e commerciante di via Caduti: 
raccolte tutte le segnalazioni, il Comune 
sta provvedendo ad elaborare per ogni 
eventualità le soluzioni che saranno illu-
strate nei futuri incontri dedicati a residenti 
e commercianti, mirati a fornire informa-
zioni puntuali rispetto alle richieste.  
Obbiettivi strategici del progetto: 1) ren-
dere più attrattivo e vissuto il centro sto-
rico da parte della cittadinanza; 2) attrarre 
nuove attività commerciali e rilanciare 
quelle esistenti; 3) valorizzare il patrimo-
nio storico culturale; 4) ridefinire la sud-
divisione degli spazi pubblici.  
Principali cambiamenti: 1) ristringimento 
della carreggiata stradale a 3 metri, con il 
duplice vantaggio di aumentare lo spazio 
pedonale e creare una strada che consenta 
effettivamente di far rispettare il già at-
tuale limite di 30 km/h; 2) posiziona-
mento di nuova illuminazione, più 
efficiente anche in termini di sicurezza e 
meno ingombrante; 3) eliminazione par-
cheggi in via Caduti (motivo per il quale 
sono stati regolamentati i parcheggi Orti 
e Giardini, per garantire una rotazione dei 
posti) permettendo di ricavare nuovi spazi 
per aumentare la socialità; 4) nuova pavi-
mentazione con minor impatto acustico e 
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Con furbizia e propaganda non si risolvono i gravi 
problemi del Paese. 

Il Governo di un Paese come il nostro dovrebbe
prioritariamente impegnarsi a risolvere, o almeno avviare a
soluzione, i tanti problemi strutturali che angustiano e

condizionano la nostra vita individuale e sociale. Il Governo 
Meloni finora si é molto concentrato su questioni quotidiane e, 
quando ha affrontato questioni strutturali, é stato poco incisivo 
o ha fallito l'obiettivo.
Di seguito esaminiamo alcuni problemi.

Debito pubblico 
Il nostro debito pubblico ha raggiunto un livello allarmante, a 
fine 2024 sfiorerà i 3.000 mld, ma quello che è ancor più grave 
é il suo costo annuo che nel 2024 raggiungerà i 90 mld: più di 
quanto spendiamo per tutta l'istruzione (80). Ormai le nuove 
regole UE ci impongono una riduzione del debito di almeno 
13.000 mld l'anno e un deficit che non può superare il 3%. In 
queste condizioni sarà sempre più difficile predisporre i Bilanci 
dello Stato. Il Governo é giunto a questa importante scadenza 
senza alcun intervento preventivo sulla spesa corrente, di 
conseguenza le coperture finanziarie in parte sono state ancora 
a debito e il resto con risorse ricavate da tagli lineari ai 

SENZA CORAGGIO 
Si tira a campare e tutto si complicaA
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Calaminici Di seguito pubblichiamo la sintesi del gruppo “Coordi-
namento promozione ambientale”, dell’Associazione 
Prospettiva 2023, sull'incontro del 3 ottobre u. s. avuto 
con l'Amministrazione comunale. 

Con l’obbiettivo della costruzione di una sostenibile 
Città del vivere e del convivere il gruppo Coordina-
mento promozione ambientale si occupa di que-

stioni ecologiche e cambiamenti climatici. 
Ha elaborato un progetto, indicando finalità, metodologia e 
singoli obiettivi per individuare idonei interventi nel contra-
sto del riscaldamento locale e nella mitigazione delle isole 
di calore. L'incontro con l’Amministrazione comunale ha 
avuto per oggetto l’esame delle proposte. Hanno partecipato 
il sindaco Luca Nuvoli ed il vice sindaco Mauro Aggugini e 
in rappresentanza del Coordinamento Salvatore Leone, Ce-
sare Luigi Rivolta e Giorgio Ciarallo. L’incontro si è svolto 
in un clima collaborativo e di reciproco ascolto. La rifles-
sione sulle principali problematiche cittadine, nonchè la co-
mune volontà di operare in modo sinergico, hanno 
consentito di sviluppare una comune visione prospettica. 
L’Amministrazione comunale: 
- rivendica il ruolo di imprescindibile protagonista nel-
l’analisi e governo delle tematiche ambientali, anche in ri-
ferimento al proprio programma elettorale

UNA CONFERENZA DA NON PERDERE 
Carlo Cottarelli al Laboratorio di Arese

rigenerare ilrigenerare il 
centro storicocentro storico
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Riguardo al fondo in contestazione, è stato 
evidenziato che era stato costituito già 
all’origine in maniera irregolare e SER-
COP ha proceduto a regolarizzare la posi-
zione con la costituzione di un fondo nel 
pieno rispetto della normativa vigente e in 
accordo con le parti sindacali convenute.  
Avete avuto modo di ricevere un riscon-
tro degli ospiti (quando possibile) e dei 
parenti sulla vostra gestione? Differenze 
rispetto a prima? 
Generalmente abbiamo la sensazione di 
un ottimo riscontro, soprattutto per quanto 
riguarda la direzione sanitaria come rife-
rimento per le famiglie degli ospiti, ma un 
primo questionario sulla qualità del servi-
zio verrà fatto solo a fine anno. 
Alla luce del nuovo Piano sociale di 
zona che state preparando per il triennio 
2025-2027, avete già identificato quali 
sono i principali bisogni, quali emer-
genze del nostro territorio che potreb-
bero coinvolgere la RSA di Arese? 
Sicuramente uno dei focus principali sul-
l'area non autosufficienze è il rafforza-
mento e anche l'integrazione sanitaria di 
quello che è il sistema citato del SISDA, 
un progetto innovativo che mira a un 
punto unico di accesso al sistema dei ser-
vizi socio-sanitari, perché tiene conto del 
fatto che la RSA si prende cura di 110 
persone, ma fuori c'è ne sono altre 3000 
che ne avrebbero necessità e non è pen-
sabile che un'organizzazione che si oc-
cupa di anziani lo faccia solo per il 
numero esiguo di 110 “privilegiati”senza 
curarsi di chi sta all’esterno. 
È quindi in corso un processo di progres-
siva riorganizzazione che vorrebbe arri-
vare al fatto che la RSA sia un polo di cura 
degli anziani, un polo di attenzione alla 
popolazione anziana non autosufficiente, 
non solo a quella ricoverata. 

paolagtoniolo@gmail.com 

Prima di tutto sarebbe interessante ri-
cordare che cos’è SERCOP e quali 
sono i suoi servizi sul territorio e so-
prattutto per Arese. 
SERCOP è l’azienda dei 9 comuni del 
rhodense più il comune di Nerviano; 
quindi, opera sui territori di questi 10 co-
muni per un insieme di 190.000 abitanti 
circa. È un'azienda di proprietà esclusiva-
mente dei comuni e quindi un'azienda 
pubblica. I suoi 170 dipendenti hanno di 
conseguenza il contratto degli enti locali. 
Il fatturato di quest'anno si aggira intorno 
ai 42 milioni di euro. Gestisce buona parte 
dei servizi socio-assistenziali dei comuni 
del rhodense e anche 4-5 unità d'offerta 
dei servizi della rete socio-sanitaria, che 
sono la RSA di Lainate, la RSA di Arese, 
l'hospice di Lainate, la Residenza Sanita-
ria Disabili    di Lainate, la Comunità 
Socio Sanitaria (CSS) La Cometa di 
Arese e il centro diurno integrato di Arese 
annesso alla RSA. Per Arese SERCOP 
gestisce tutti i servizi tradizionali come la 
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tutela minori, i servizi agli anziani e ai di-
sabili e anche i due asili nido. 
Anche se siamo consapevoli che quattro 
mesi dall’insediamento di SERCOP 
nella gestione della casa di riposo Gal-
lazzi-Vismara siano pochi per consen-
tire una valutazione esauriente, le 
chiediamo di darci qualche informa-
zione sulla vostra iniziale esperienza ge-
stionale ad Arese e se avete già messo in 
atto la dichiarata sinergia con la strut-
tura di Lainate che gestite da qualche 
anno e in quali settori. 
Rispetto ai servizi offerti sia verso gli 
ospiti all’interno sia verso l’utenza 
esterna, avete mantenuti gli stessi, sono 
cambiati, sono stati incrementati?  
Siamo entrati portando una nuova dire-
zione sanitaria centrata su un migliora-
mento della qualità delle prestazioni 
dell'equipe medica, più presente e in 
modo continuativo, dedicando molte più 
ore sia agli ospiti sia ai parenti. 
Dal punto di vista assistenziale non ab-
biamo trovato grosse criticità; abbiamo 
trovato un livello di assistenza decisa-
mente buono, con personale presente, 
motivato e con una certa continuità. Ab-
biamo ripristinato la palestra per la fisio-
terapia, che era inagibile dal periodo del 
COVID e abbiamo introdotto la figura del-
l'assistente sociale per l'accesso alla strut-
tura, avendo quindi la possibilità di 
effettuare un'analisi sociale della situa-
zione della famiglia, anche con riferi-
mento al servizio Bussola, che fornisce 
gratuitamente informazione e orienta-
mento  per la ricerca delle soluzioni assi-
stenziali più adatte a gestire le esigenze 
della persona anziana e della famiglia. 
Un’altra decisione che si è rivelata posi-
tiva è stata quella di portare all’interno 
della RSA lo sportello badanti, finora 
quasi sconosciuto e che ora viene molto 

IL PUNTO SULLA NUOVA GESTIONE DELLA CASA DI RIPOSO GALLAZZI VISMARA 
I n t e r v i s t a  a  G u i d o  C i c e r i ,  d i r e t t o r e  g e n e r a l e  d i  S E R C O P  

a cura di Paola Toniolo

LE NOSTRE INTERVISTE

utilizzato. Porteremo al bar della RSA 
anche La colazione dei nonni e abbiamo 
presentato un progetto per utilizzare gli 
spazi della casa di riposo per cittadini an-
ziani di Arese. 
Facendo uno studio sul centro diurno in-
tegrato, si evidenzia la necessità da parte 
delle famiglie di un servizio di trasporto, 
che valuteremo se e come implementare. 
Grazie a nostri servizi, un maggior nu-
mero di cittadini di Arese che non pos-
sono per ora entrare in RSA a causa di 
una lunga lista d’ttesa che si aggira sui 
due anni, hanno avuto un più marcato ac-
cesso al SISDA (sistema dei servizi inte-
grati domiciliari anziani dell’ambito del 
Rhodense) che include tutte le iniziative 
di SERCOP per gli anziani del territorio 
e che è stato selezionato per un premio 
nazionale per l'innovazione nell'integra-
zione socio-sanitaria che si chiama Lean 
Healthcare Award. Il tutto senza ridurre 
di un minuto né l’intervento assistenziale 
né quello infermieristico. 
Sul proposito di sinergia con la RSA di 
Lainate, è ancora prematuro procedere, in 
quanto i modelli di gestione sono profon-
damente diversi, ma valuteremo senza 
dubbio su quali aspetti poter lavorare.  
Una domanda un po’ delicata, ma pen-
siamo di doverla fare perché è stata og-
getto di contestazione e anche 
motivo/appiglio per una serrata opposi-
zione da parte delle minoranze in consi-
glio comunale e non solo. Pensando che 
riguardi anche SERCOP e non solo la 
precedente gestione, ci risulta che tut-
tora vi siano incertezze sulla situazione 
economica dei lavoratori su alcune que-
stioni contrattuali. A che punto siete? 
Il trattamento dei lavoratori è rimasto 
analogo a quello della precedente ge-
stione, se non anche migliorativo ri-
spetto al passato. 
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minori costi di manutenzione; 5) inseri-
mento di nuovo arredo urbano e di nuovi 
dehors; 6) riqualificazione di via Don 
della Torre antistante il Centro Salesiano.  
Sono previsti 9 mesi di lavori con per-
correnza pedonale sempre garantita e la 
possibilità, in diverse fasi temporali, di 
percorrere parzialmente via Caduti tra-
mite viabilità modificata a doppio 
senso di marcia.  
Grandissima attenzione quindi a ri-
durre al minimo il fastidio arrecato a 
residenti e commercianti, a riprova 
della sensibilità mostrata dalla Giunta 
Nuvoli, a trazione PD, nei confronti 
della cittadinanza. 

pierotamberi@gmail.com 

LA STRAGE 
I femminicidi nel 2024 

Sono 90 i femminicidi in Italia 
(dati ANSA) da gennaio a fine 
ottobre 2024. La strage non si 

ferma e non ci confortano, alla vigilia 
del 25 novembre, le lievi flessioni 
registrate da un anno rispetto all’altro. 
Il fenomeno è sostanzialmente stabile: 
forse possiamo sottolineare solo delle 
variazioni nelle caratteristiche dell’età 
delle vittime. 
Aumenta infatti sia il numero delle 
giovanissime che delle over 70, tutte 
uccise, queste ultime, dai mariti, dopo 
50-60 anni di matrimonio o 
convivenza. L’altra caratteristica è 
l’abbassamento dell’età delle vittime, 
la maggioranza sotto i 34 anni, con 
punte di violenze di gruppo o 
uccisioni ai danni di bambine anche 
sotto i 13 anni. 
È cronaca di fine ottobre la tragedia 
della ragazzina di 13 anni molto 
probabilmente gettata dal suo palazzo 
dal fidanzato di 15 anni che, come 
asseriva la sorella della vittima, ”la 
picchiava e la insultava, strappandole 
il cellulare di mano“. 
L’unico segnale positivo, da fine 
settembre 2023, è stato l’aumento di 
chiamate di aiuto al numero dedicato 
1522, sicuramente effetto del 
tremendo omicidio di Giulia 
Cecchettin.  (L.V.) 

- saluta con favore un rapporto di col-
laborazione ideale e operativa con le 
associazioni coinvolte, tenuto conto 
della concordanza dei punti di vista e 
della capacità di coinvolgimento nel 
territorio di tali organizzazioni 
- sottolinea la necessità di una coopera-
zione organica con gli Assessori di com-
petenza e i relativi Uffici tecnici 
- assegna uno strategico compito di co-
ordinamento al Tutor Verde 
- valuterà forme e modi per finanziare ef-
ficaci azioni per mitigare il riscaldamento 
ambientale mediante l’implementazione 
del patrimonio arboreo locale 
- contribuirà con proprie iniziative, o con 
le associazioni di volontariato, alle cam-
pagne di sensibilizzazione, informazione 
e formazione dei cittadini 

- valuterà forme di affiancamento nella 
ricerca di finanziamenti 
- condivide l’efficacia di una graduale 
e sistematica depavimentazione delle 
superfici asfaltate inutili o scarsamente 
utilizzate allo scopo di:  
     - recuperare nuovo suolo da alberare 
e attrezzare a verde pubblico  
     - eliminare dannose fonti di calore 
    - ampliare e favorire il drenaggio 
delle acque meteoriche  
     - salvaguardare la biodiversità 
     - creare luoghi di incontro e convi-
vialità 
     - incrementare gli spazi ludici ed ag-
gregativi a beneficio delle nostre ragazze 
e dei ragazzi e dei cittadini in genere. 
Nell’incontro sopra citato, sono stati 
richiamati ed esaminati i seguenti 
contenuti: 
- contrasto del riscaldamento cittadino 
- implementazione dell’azione protet-
tiva degli alberi non solo nelle aree 
verdi ancora disponibili, ma soprat-
tutto all’interno della città (vie, piazze, 
parcheggi ecc.) 
- intese con analoghe organizzazioni ed 
associazioni attive sul territorio e infor-
mazione e formazione per promuovere 
il diretto coinvolgimento dei cittadini 
- azione protettiva dell’alberatura come 
naturale barriera antinquinamento so-
noro ed atmosferico lungo l’autostrada 
- individuazione e nascita di un “Bosco 
tematico“ come prima concretizzazione 
del progetto ambientale sull’esempio 
del “Giardino dei Giusti” di Bollate e 
del “Bosco del Ricordo” di Novate 

- valutazione di altri significativi inter-
venti connessi agli obiettivi individuati. 
In particolare:  
      - mobilità cittadina e zone a 30 km/h; 
    - mobilità scolastica ed isole pedo-
nali in prossimità delle scuole. 
Per informazioni il referente del gruppo 
è Salvatore Leone: 
cell 335 56 51 460. 
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A chi ha dato lustro alla città 

Con deliberazione del consiglio co-
munale del 30 aprile 2024, il Co-
mune di Arese ha approvato il  

Regolamento per la concessione delle 
civiche benemerenze che premia coloro 
che hanno portato lustro alla città, con-
tribuendo in modo significativo alla cre-
scita sociale e civile, aumentandone il 
prestigio con disinteressata dedizione. 
Le benemerenze sono destinate a per-
sone, enti, associazioni o gruppi infor-
mali resisi benemeriti per attività in tutti 
i campi, con iniziative di carattere so-
ciale, assistenziale e filantropico e se-
gnalati al Comune a seguito di avviso 
pubblico annuale. Tutte le informazioni 
si trovano sul sito del Comune. 
Le prime cinque onorificenze sono state 
assegnate alla Misericordia di Arese, a 
Sergio Taccani, a Fedele Bertoletti, a 
Maisha Marefu e all’UNITER.   (P.To:) 

BENEMERENZE 
CIVICHE 

https://www.facebook.com/p/wwwLa-Torrazzait-100069754728546/


Il libro ”La fabbrica delle ragazze” di
Ilaria Rossetti racconta una storia
che ci riguarda da vicino. A Castel-

lazzo di Bollate, durante la Prima Guerra 
Mondiale, una fabbrica tedesca, la Sutter 
& Thevenot produce munizioni per i sol-
dati al fronte: vi lavorano soprattutto 
donne, età dai 15 anni a mas-
simo 35.  La mattina del 7 giu-
gno 1918 una grave esplosione 
uccide tragicamente 59 per-
sone, tra queste ben 52 donne 
e ne ferisce 300. Una  visione 
apocalittica, di cui parla anche 
Ernest Hemingway in uno dei 
suoi “Quarantanove racconti”, 
Hemingway che in quei giorni 
era solo un giovane volontario 
americano che guidava un’am-
bulanza della Croce Rossa ac-
corsa sul posto e che vede questi corpi di 
donna dilaniati, rendendosi conto che la 
guerra può riguardare anche le donne, 
anche se non combattono. La protagoni-
sta del romanzo, Emilia, che abita nella 
vicina cascina di Traversagna, all’alba di 
quella mattina saluta il padre, come al 
solito, senza sapere la tragica fine che 
l’aspetta. Una storia tragica e tremenda, 
praticamente dimenticata (la fabbrica ri-
prenderà al più presto la produzione) e 
che è venuta alla luce dopo quasi un se-
colo grazie alla curiosità di un parroco, 
padre Egidio Zoia, che nel 2010, impe-
gnato nella ricerca di documenti storici, 
scopre un enorme stendardo creato per il 
funerale di chi, nell’incidente, aveva 
perso la vita. Padre Egidio trova anche il 
Chronicon dell’epoca che descrive così 
l’incidente: ”Uno scoppio sentito alla di-
stanza di 30 km e che produsse allo sta-
bilimento e paesi limitrofi la rottura di 

vetri in tutte le case, chiese, asili,
scuole...”. Eppure nella stampa del-
l’epoca l’esplosione non trova spazio, è 
una rimozione collettiva, la guerra sta fi-
nendo e si rischia pure di vincerla... basta 
parlare di  morti. Di fatto non si sa nulla 
di preciso delle vite di chi ci lavorava  e 

di chi ci è morto. Ilaria Ros-
setti, l’autrice, in un’intervista 
afferma che ”Con il suo gesto 
narrativo ha voluto costruire, 
immaginare un mondo intorno 
a loro“. Ecco quindi la fanta-
sia del padre Martino che im-
magina la figlia sopravvissuta 
alla tragedia, anche se piena di 
ferite, e addirittura in grado 
anche di progettare il proprio 
matrimonio; ecco la madre 
Teresa che  crede di poter ot-

tenere in qualche modo giustizia per la 
morte della figlia rivolgendosi alle auto-
rità. Niente di tutto questo si rivelerà 
reale né possibile! Sul luogo dove sor-
geva la fabbrica oggi è rimasta una ca-
bina elettrica con un murales che
rappresenta un volto di donna con in-
torno tanti fogli bianchi, simbolo di una 
vita non vissuta e il Comune di Bollate, 
dalla sua scoperta, ogni anno ne orga-
nizza la memoria. L’autrice poi, sempre 
nell’intervista, sottolinea il grave pro-
blema dei morti sul lavoro che conti-
nuano ad esistere, persino ad aumentare: 
”Si pensa che gli incidenti sul lavoro 
rappresentino una fatalità, quasi inevita-
bile. In realtà c’è sempre uno sbaglio, 
una distrazione dell’uomo. Ci sono delle 
regole che non vengono rispettate, con-
trolli che non vengono effettuati. Questo 
libro è dedicato soprattutto a loro, a que-
ste vittime“. loredana.va@libero.it
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PERCORSI 
Una vicenda che ci è vicinaLo
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cialmente con regio decreto nel 1937. 
Nel 1927 veniva inaugurato il monu-
mento ai caduti di fronte al comune, più 
o meno nell’attuale posizione; ma il 1927
è ricordato anche per la soppressione 
della tranvia lungo la Varesina che creò 
molti problemi agli aresini che si reca-
vano a lavorare fuori paese. 
Mentre il fascismo continuava a consoli-
dare il suo potere con la violenza, ad 
Arese nel 1929 il caporione fascista di 
zona, Giannino Radice Fossati, era co-
stretto a far dimettere il podestà perché 
non residente ad Arese, nominando un 
commissario prefettizio. Nel 1931 veniva 
nominato podestà Eliseo Vismara, che ha 

lasciato una buona 
impressione agli are-
sini tanto che dopo la 
guerra gli è stata inti-
tolata una via. Il cen-
simento della 
popolazione stabiliva 
a 2.231 gli abitanti di 
Arese. Il 1933 è ricor-
dato perché il ciclista, 
nato a Valera, Carlo 
Moretti vinceva il 
giro d’Italia. 
Nel 1938 anche il 

podestà Eliseo Vismara era costretto a 
dimettersi per il semplice fatto che non 
era sposato: una legge imponeva a chi 
occupava cariche pubbliche di non es-
sere celibe. Arese era abbastanza imper-
meabile al fascismo tanto che, non 
riuscendo a trovare alcun cittadino di-
sposto ad assumere quella carica, dove-
vano essere nominati o podestà non 
aresini o commissari pre-fettizi. Nessun 
aresino essendo dispo-nibile, venne no-
minato commissario prefettizio Natale 
Colombo, residente a Castellanza.  
Mia nonna mi ricordava che quando 
Arese subiva la “visita” delle squadracce 
fasciste era costretta a chiudere in casa 
mio nonno per evitare risse e così fecero 
anche molte altre mogli. 
Il 10 giugno 1940 l’Italia entrava in 
guerra e il 26 luglio un aereo nemico ve-
niva abbattuto nei pressi di Valera. Il fa-
scismo trascinava gli Italiani in una guerra 
non sentita dal popolo, ancora mal prepa-
rata, mal armata e mal equipaggiata; il 
detto di Mussolini “Mi serve qualche mi-
gliaio di morti da portare al tavolo della 
pace”  rimane una vergogna incancella-
bile nella storia d’Italia.   (segue) 

fivesas@gmail.com

Proseguiamo la breve storia di Arese 
proposta da Achille Vegetti 

Per capire come ad Arese si visse il 
fascismo bisogna fare un passo in-
dietro. La febbre spagnola degli 

anni 1916-17 fece molte vittime e la 
guerra si prese ben 41 giovani aresini, 33 
morti e 8 dispersi.  Arese si ridusse ad un 
borgo di circa duemila abitanti. 
I giovani aresini, tornati dalla guerra a 
contatto con ufficiali di leva, solitamente 
ex universitari, acquisirono la filosofia 
politica del socialismo che si stava dif-
fondendo in Europa e iniziarono ad at-
tuarla anche ad Arese fondando, 
nell’ottobre del 1919, 
la Cooperativa Agri-
cola Edificatrice con 
lo scopo di acquisire i 
mezzi meccanici per 
rendere meno faticoso 
il lavorare la terra. 
Questo perché i gran-
di proprietari terrieri 
(allora mezza Arese 
era di proprietà della 
famiglia Negri) ave-
vano venduto mol-te 
delle loro terre, quindi 
molti contadini aresini divennero proprie-
tari di piccoli fazzoletti di terra. 
Nel 1922 i Negri vendettero la loro pro-
prietà, soprattutto l’attuale Centro Sale-
siano, ai fratelli Cuzzi che la rivendettero, 
quasi subito, a dei benefattori che trasfor-
marono la proprietà nel carcere minorile 
Cesare Beccaria. 
Intanto nel 1922 i fascisti (nessun are-
sino tra di loro), con la marcia su Roma, 
presero il potere e continuarono le vio-
lenze feroci nei confronti delle coopera-
tive, delle società di mutuo soccorso e 
delle case del popolo. 
Dopo le votazioni del 1923, le ultime li-
bere e vinte dai socialisti, il sindaco e 
tutti i consiglieri comunali si dimisero 
quasi subito contro le leggi liberticide del 
fascismo e fu nominato un commissario 
prefettizio, sostituito poi nel 1926 dal po-
destà Piero Eusebio. 
Nel 1924 i fascisti costrinsero il presi-
dente della Cooperativa Agricola Edifi-
catrice a venderla, altrimenti l’avrebbero 
bruciata. Nel dopoguerra i soci, quasi 
tutti gli aresini, decisero di riacquistarla 
con un notevole esborso di denaro. 
Il 1926 fu l’anno in cui venne realizzato 
lo stemma di Arese poi riconosciuto uffi-

UNA STORIA DA RACCONTARE 
Seconda parte: l’avvento del fascismoA
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La trebbiatrice acquistata dalla Cooperativa

Una bella novità per gli amanti degli 
animali è l’introduzione dello 
sportello animali, sul sito del Co-

mune, luogo virtuale dove si possono  at-
tingere diverse informazioni utili alla vita 
con i nostri amici quattrozampe. 
Qui sono riunite tutte le  norma-
tive che regolano la convi-
venza, tutelano i diritti dei 
quattro e due zampe e stabili-
scono i doveri dei proprietari. 
Si possono trovare l’ubica-
zione e il regolamento per l’ac-
cesso alle aree cani, le 
associazioni animaliste ope-
ranti sul nostro territorio, con-
sigli sulle adozioni e informazioni sul 
canile sanitario, cosa fare in caso di 
animali vaganti (come il cervo che ci ha 
fatto visita a fine settembre!), con link 
e i riferimenti di contatto da utilizzare, 
le colonie feline riconosciute e le infor-
mazioni per l’iscrizione all’anagrafe 

degli animali di affezione. 
Un aiuto per accrescere la consapevo-
lezza ad aiutare a condividere la propria 
vita con un animale domestico e assol-
vere gli adempimenti necessari.  
È un primo passo per tutelare gli ani-

mali, d’affezione e selvatici ed 
educare alla migliore convi-
venza possibile con loro, of-
frendo anche visibilità alle 
associazioni animaliste pre-
senti sul territorio, ma anche a 
realtà poco conosciute ma al-
trettanto preziose come il vo-
lontariato per la gestione e la 
tutela delle colonie feline, che 

permette una vita dignitosa ai gatti che 
le compongono.  
Un primo strumento nella direzione di 
una maggiore attenzione verso questi no-
stri compagni di vita. 
(https://comune.arese.mi.it/sportello-
animali/) paolavet71@gmail.com
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UNA BELLA NOVITÀ 
Lo sportello animali sul sito del Comune

Arese oggi è collegata ad una 
vasta rete ciclabile, che 
comprende itinerari regionali, 

nazionali ed anche europei, ed è 
attraversata da ben due percorsi ciclabili 
di grande importanza: la ciclovia 
EUROVELO 5 "Via dei Pellegrini" (da 
Londra a Brindisi) e la ciclovia "AIDA 
- Alta Italia da Attraversare” (promossa
da FIAB, una ciclovia dal Monviso a
Trieste). I collegamenti sono realizzati
con attraversamenti ciclabili sicuri
verso tutti i comuni confinanti. Ad est
si supera la S.S. Varesina verso Bollate
con un ponte ciclopedonale in località
Siolo e con un semaforo sulla ciclabile
del canale scolmatore, accedendo alla
vasta rete ciclopedonale del Parco delle
Groane e della Brughiera Briantea. A
sud-ovest la connessione con Rho
avviene tramite il ponte ciclopedonale
sulla A8, sulla ciclabile “Vie d’acqua
Nord” che collega con  Arese, con
Expo, con l’anello ciclabile  
“ABBRACCIAMI”  (70 km intorno a
Milano tra parchi e cascine), con il
percorso ciclabile di viale Certosa e
viale Sempione (in soli 5 km si arriva
alla MM1 ed alla stazione F.S. e in 15
km  interamente ciclabili si raggiunge il
centro di Milano).
A nord Arese è connessa, con un ponte
ciclopedonale, alla Ciclovia del Canale
Villoresi (parte integrante di AIDA) che
collega con Monza e con la diga del
Pamperduto, il Lago Maggiore e le
ciclabili dei Navigli e del Parco del
Ticino. Una ciclovia campeste collega
con Saronno e con il Parco del Lura.
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LA BICI ALTERNATIVA ALL’AUTO 
Eurovelo 5, AIDA, ABBRACCIAMI e non solo

La mobilità ciclabile sta diventando una 
importante risorsa economica anche in 
Italia, laddove vi sono amministrazioni 
pubbliche (a livello locale, provinciale e 
regionale) lungimiranti, che hanno 
ormai compreso come muoversi a ritmo 
lento, in bicicletta o a piedi, sia il modo 
migliore per apprezzare le bellezze 
paesaggistiche e storico artistiche che 
rendono unica l’Italia nel mondo. 
Ma la mobilità ciclabile non va 
considerata unicamente sotto un’ottica 
di svago o sportiva: in un’area 
densamente urbanizzata come la città 
metropolitana di Milano, la mobilità 
ciclabile può diventare una risposta 
concreta all’esigenza di muoversi in 
modo più sostenibile anche per esigenze 
lavorative e quotidiane, in modo 
alternativo all’uso dell’auto privata. I 
collegamenti ci sono, anche se devono 
essere ulteriormente migliorati e 
potenziati. È fondamentale  la col-
laborazione con i comuni limitrofi per 
perseguire una corretta e costante 
manutenzione, collegare tra loro le reti 
esistenti dando continuità ai percorsi, 
migliorare la segnalazione, la pro-
mozione, la fruizione e la manutenzione 
dei percorsi ciclabili. 
Non dobbiamo però attendere la 
perfezione: iniziando ad usare la bici 
come alternativa all’auto ne avremo 
benefici  economici, in termini di tempo 
e di miglioramento della salute, 
ambientali e di decongestionamento del 
traffico, scoprendo il nostro territorio 
sotto punti di vista inaspettati. 

enricoioli@gmail.com

https://www.facebook.com/achille.vegetti/?locale=it_IT
https://www.facebook.com/loredana.vaccani/?locale=it_IT
https://www.bompiani.it/catalogo/la-fabbrica-delle-ragazze-9788830118959
https://www.facebook.com/iolienrico/?locale=it_IT
https://www.facebook.com/PaolaPandolfilamiapolitica/?locale=it_IT&_rdr
https://comune.arese.mi.it/sportello-animali/


DUE POPOLI, DUE STATI 
Due importanti iniziative
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Il 7 ottobre è stato inaugurato l’anno
scolastico e l’inizio dei corsi della
Scuola Civica di Musica.

L’amministrazione comunale ha affidato 
la gestione, per il prossimo anno, al-
l’Azienda speciale consortile CSBNO, 
già partner strategico del Comune di 
Arese per quanto riguarda la direzione 
della biblioteca e le proposte degli 
eventi culturali. 
La giunta Nuvoli, come già indicato nel 
programma elettorale, promuove l’inte-
resse e l’importanza di avere una civica 
scuola di musica: una scelta che rientra 
nel sistema valoriale della coalizione, per 
un’offerta formativa di grande pregio e 
con una maggiore accessibilità. 
L’offerta formativa 2024-2025 prevede 
moltissime proposte per tutte le fasce 
d’utenza, bambini ed adulti. 
I corsi spaziano dalla preparazione ama-
toriale con corsi liberi e/o lezioni indivi-
duali fino alla preparazione pre- 
accademica con corsi base, intermedi ed 
avanzati per l’acquisizione di compe-

tenze necessarie per il superamento degli 
esami di ammissione nei Conservatori ed 
Accademie nazionali ed internazionali. 
Sono previsti anche corsi collettivi di 
“Gioco Musica” per i più piccoli, labo-
ratori di musica d’insieme e il coro di 
voci bianche. 
Per quest’anno la sede sarà presso gli 
spazi dell’Istituto comprensivo Europa 
Unita, viale Varzi 13 e le iscrizioni sono 
aperte tutto l’anno presso il Centro Ci-
vico Agorà nei giorni di martedì, mer-
coledì e giovedì dalle 15.30 alle 18.30. 
Sul sito del Comune di Arese sono di-
sponibili tutte le informazioni detta-
gliate e le tariffe. 
La prospettiva futura, oltre alla gestione 
del corrente anno dei corsi, è quella di in-
dividuare una sede dedicata: tale condi-
zione è requisito fondamentale perché la 
Civica possa essere punto di riferimento 
culturale per la collettività, sviluppando 
a pieno le proprie potenzialità e permet-
tendo a un maggior numero di persone di 
poter frequentare i corsi. 

politifrancesca@hotmail.it

SCELTE IMPORTANTI 
I corsi e le prospettive per la scuola di musica

Nella serata del 17 settembre 
scorso presso il centro civico 
Agorà, anche il Comune di 

Arese ha voluto rendere omaggio alla 
memoria dell'ambasciatore Luca Atta-
nasio, barbaramente trucidato nella Re-
pubblica popolare del Congo nel 
febbraio 2021 insieme a Vittorio Iaco-
vacci, il carabiniere di scorta, e Musta-
pha Milambo, l’autista congolese, 
mentre si stavano recando in un villag-
gio ai confini del paese per una mis-
sione umanitaria.   
Durante l'evento, il padre dell'amba-
sciatore, Salvatore Atta-
nasio, e due profughi 
congolesi attualmente re-
sidenti in Italia rappresen-
tanti dell'Associazione 
Amici di Luca Attanasio, 
hanno portato le loro toc-
canti testimonianze sulla 
figura di quest’uomo am-
mirevole non solo per la 
sua dedizione alla mis-
sione diplomatica che gli 
è stata affidata, ma anche per la sensi-
bilità e l'attenzione che ha sempre di-
mostrato verso i più deboli e indifesi. 
Il sindaco Luca Nuvoli ha avuto parole 
di grande apprezzamento per lui, an-
nunciando la presentazione della mo-
zione in consiglio comunale (poi 
approvata lo scorso 22 ottobre all'una-
nimità), per intitolare la sala consiliare 
alla sua memoria e porre una targa 
commemorativa.  
Questa soluzione prestigiosa è stata in-
dividuata sullo stimolo della petizione 
presentata al Comune dall'Associazione 
Amici di Luca Attanasio, sottoscritta e 
appoggiata da molte associazioni del 
volontariato aresine e da una larga parte 
della popolazione.  
Rimane però l'amarezza per il fatto che 
la verità sui mandanti e sulla motiva-
zione di questo assassinio sono ancora 

lontane dall'essere svelate.  
L'indagine è lacunosa e questa strana e 
drammatica vicenda si riempie di se-
greti, reticenze, intralci e inadempienze. 
La giustizia congolese derubrica l'omi-
cidio a un semplice episodio di delin-
quenza comune. 
I nomi dell'ambasciatore e dei compo-
nenti della sua scorta non vengono in-
seriti nella lista dei partecipanti alla 
missione, privando così il convoglio 
della macchina blindata e dell’adeguata 
scorta armata come da consuetudine.  
Lo Stato italiano, invece di farsi parte 

proattiva nell’accerta-
mento dei fatti, decide 
di non presentarsi 
come parte civile nel 
processo. I funzionari 
ONU responsabili 
della missione. e 
quindi della sicu-
rezza, si nascondono 
dietro l'immunità di-
plomatica. Il mini-
stero non fa 

opposizione alla concessione di tale im-
munità e il Giudice delle indagini pre-
liminari stabilisce il non luogo a 
procedere per difetto di giurisdizione. 
Sorprendentemente la procura di Roma 
sceglie di non presentare appello,  
Si rischia così di porre una pietra tombale 
sulla scoperta della verità, aggiungendo 
questa tragedia alla lunga lista dei misteri 
italiani: piazza Fontana e piazza della 
Loggia, l'Italicum e la strage di Ustica.  
Rimane aperto soltanto lo spiraglio di una 
possibile commissione parlamentare. 
Una cosa è certa: che i suoi genitori e 
l’Associazione Amici di Luca Attanasio 
non smetteranno mai di lottare per arri-
vare all'individuazione e alla punizione 
dei colpevoli. 

sergio.f.clerici@gmail.com 
Referente per Arese e Nord-Milano 

dell’Associazione ‘Amici di Luca Attanasio’

RICORDANDO LUCA ATTANASIO 
La verità sulla tragica vicenda è ancora lontana

L’ambasciatore Luca Attanasio
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L’attuale conflitto israeliano-pale-
stinese è un’immane tragedia che 
si protrae da più di un anno, por-

tando ad un’scalation di violenza a livelli 
mai registrati in precedenza, nonostante 
si parli di un territorio segnato da una 
conflittualità tra Israele e diversi soggetti 
perdurante da lunghissima data.  
Le azioni necessarie per risolvere questo 
conflitto devono essere funzionali alla 
composizione in via definitiva della que-
stione israelo-palestinese: la risposta a 
questa crisi dovrà quindi essere politica 
e diplomatica, non militare.  
È necessario un cessate il fuoco duraturo 
ed avviare un serio negoziato per giun-
gere alla soluzione dei due Stati, unico 
scenario accreditato per uscire da questa 
implacabile spirale di violenza ed odio.  
Condizione necessaria perché il nego-
ziato si svolga in condizioni di equità è 
che al tavolo siano presenti due Stati 
che si riconoscano tra di essi e che siano 
riconosciuti dalla comunità internazio-
nale: è dunque fondamentale che anche 
l’Italia riconosca lo stato di Palestina, 
unendosi agli oltre 140 paesi degli stati 
membri delle Nazioni Unite che già 
hanno compiuto questo passo.  
“Non temete tanto la morte, ma più lo 
squallore della vita!” ho menzionato 
questo aforisma di Brecht al Consiglio 
Comunale del 22/10, durante l'inter-
vento sulla relativa mozione presentata 
ed approvata dalla maggioranza.  
Lo squallore morale di una vita senza 
etica e senza impegno sociale costitui-
sce una vergogna per qualsiasi essere 
umano: in misura maggiore, aggiungo, 

per chi fa politica.  
Il PD appoggia la soluzione a due Stati, 
come via d'uscita dalla crisi israeliano-
palestinese, e sono convinto che sia 
stato un nostro dovere morale aver pre-
sentato, argomentato ed approvato la 
mozione in Consiglio Comunale.  
A differenza di chi difende uno status 
quo ormai indifendibile, a differenza di 
chi sostiene che le nostre azioni non 
contano perché locali: ogni azione è po-
litica ed il politico risponde di ogni 
azione, anche e soprattutto della propria 
inadeguatezza ed ignavia.  
Un Partito che sa guardare al di là del 
proprio naso: semplicemente inascol-
tabile sentir dire dalle opposizioni che 
sia inutile discuterne in Consiglio Co-
munale, peraltro abbinando stantii toni 
paternalistici a strafalcioni su dati sto-
rici esposti.  
Oltre a questa importante iniziativa, il 
Partito Democratico ha espresso un ul-
teriore impegno in direzione di una so-
luzione diplomatica e pacifica del 
conflitto, aderendo in qualità di Circolo 
di Arese insieme a centinaia di altri Cir-
coli ad un appello rivolto alla Segretaria 
Elly Schlein ed al Presidente dell’As-
semblea Nazionale Stefano Bonaccini 
per una grande manifestazione nazio-
nale per la pace.  
“L’Italia ripudia la guerra...” sta scritto 
all’articolo 11 della nostra Costituzione. 
Diamo un segno forte di rispetto di 
quello straordinario ammonimento, al 
di là di ogni interesse di parte, di ogni 
calcolo, di ogni divisione! 

pierotamberi@gmail.com
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SCRITTORI DI ARESE 
Dialogo con l’autore 

Venerdì 15 novembre alle ore 20,30 presso la Casa delle 
Associazioni al centro Giada,  organizzato dall'A.N.P.I. pro-
vinciale col patrocinio del Comune di Arese, sarà presen-
tato il romanzo “I cervi non muoiono mai” di Sergio 
Clerici. Luca Malanchini, presidente sezione A.N.P.I. di 
Arese, dialogherà con l’autore. 
Clerici vive ad Arese dal 1981, laureato in ingegneria elet-
tronica ed esperto di marketing, da sempre ama la lettura 
e lo scrivere, anche se  questo è il suo primo romanzo. 
Sono raccontate le storie di tre giovani pieni di ideali e di 
speranze, attraverso oltre un trentennio della storia d’Italia, permeate di attivismo 
politico, giustizia sociale, amore, identità e redenzione, le tematiche più care al-
l’autore: la dignità delle persone, la libertà e l’uguaglianza, la solidarietà e la par-
tecipazione, la forza della diversità, la difesa dell’ambiente e degli animali.

Con questa immagine il PD Metropolitano ha voluto sottolineare la propria idea di 
città, semplice ma ambiziosa: “...luoghi dove chiunque si senta accolto, con spazi 
accessibili e ben progettati, per vivere e crescere in comunità... Arese, ad esempio, 
sta trasformando il centro storico in un luogo che non si limita a essere una semplice 
via di passaggio, ma un’area di incontro, cultura e socialità. Non è un semplice 
"rifacimento": si tratta di una rigenerazione pensata per favorire la vita cittadina e il 
commercio locale, garantendo un ambiente più sicuro e accogliente per tutti”. 

UN RICONOSCIMENTO SIGNIFICATIVO

https://www.sergioclerici.it/
https://www.facebook.com/francescaelena.politi/?locale=it_IT
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UN GRANDE SUCCESSO 
Una giornata dedicata al lavoro 

e alla formazione 
 
AFOL Metropolitana con il comune di 
Arese e in collaborazione con IL CEN-
TRO, il 25 ottobre ha organizzato per 
la prima volta un recruiting day ri-
volto alle persone interessate a lavorare 
nel centro commerciale. L’obiettivo 
dell’iniziativa era duplice: sostenere le 
aziende presenti nel Centro nella ri-
cerca di personale e fornire ai candidati 
un’occasione per incontrare potenziali 
datori di lavoro. La partecipazione era 
gratuita; hanno partecipato ben 242 
persone, preselezionate da AFOL tra 
chi si era iscritto e, visto il successo, si 
pensa di replicare.

A luglio è stato approvato il con-
ferimento della gestione della 
Civica Scuola di Musica (v. 

articolo a pag. 4) del Comune di 
Arese per l'anno 2024 –2025 al-
l’Azienda Speciale Consortile 
CSBNO, della quale il Comune di 
Arese è socio e che rappresenta da 
anni un parter strategico per la ge-
stione del Centro civico e degli eventi 
culturali sul nostro territorio. Il Par-
tito Democratico ha fortemente soste-
nuto la scelta di continuare a investire 
sulla scuola civica di musica per of-
frire corsi di qualità elevata alla cit-
tadinanza. Quest'anno i corsi si 
tengono alla Scuola Leonardo da 
Vinci. Rimane aperta la questione di 
trovare una sede permanente e dedi-
cata per la Scuola Civica su cui si sta 
già lavorando. 
Durante il CC di ottobre 2024 sono 
state approvate 3 mozioni: la prima 
bipartisan avente ad oggetto l’intito-
lazione della sala consiliare all’am-
basciatore Luca Attanasio (v. 
articolo a pag. 4) ucciso in Congo 
nell’ottemperare le sue funzioni, la 
seconda presentata da parte della 
maggioranza avente oggetto la richie-
sta allo Stato Italiano del riconosci-
mento dello Stato di Palestina quale 
passo necessario per un negoziato 
che porti alla soluzione "Due po-
poli, due Stati" (v. articolo a pag. 4), 
la terza relativa alle Olimpiadi inver-
nali 2026.  
Infine è stato approvato all'unanimità 
il Piano comunale per l'attuazione del 
diritto allo studio per l'anno scola-
stico 2024-25 confermando l'impegno 
sia economico che valoriale dell'Am-
ministrazione a garantire l'alto livello 
qualitativo della didattica e dei ser-
vizi, oltre che per proseguire con in-
vestimenti sulle strutture che ospitano 
le scuole. Importante il recepimento 
di ulteriori e nuove progettualità di 
orientamento sociale (pari opportu-
nità, contrasto della violenza di ge-
nere, educazione all'affettività, 
bullismo etc).   (P.Ta.) 

GLI AGGIORNAMENTI 
Note dal Consiglio comunale

Cosa ha fatto finora il Governo? Si é 
inventato il Progetto Albania, costato 
oltre 800 milioni di euro e a questi vanno 
aggiunte le forti spese di gestione. A 
prescindere dalla figuraccia dell'inau-
gurazione, non si risolve così il problema 
degli sbarchi! Basta guardare i numeri: 
le strutture albanesi potranno ospitare al 
massimo 3000 immigrati, ma gli sbarchi 
degli ultimi anni superano in media le 

100.000 per-
sone l'anno. 
È propagan-
da politica 
con i soldi 
dello Stato e 
i migranti 
c o n t i n u e -
ranno ad 
a r r i v a r e , 
trovando un 
Paese impre-

parato. E pure recentemente il 
presidente di Confindustria ha detto che 
per tenere in piedi l'apparato produttivo 
nazionale occorrono almeno 120.000 
immigrati in più l'anno. Il Governo 
Meloni tace sul merito e predispone un 
decreto, nella speranza che si possa 
attivare la struttura albanese. 
Occupazione e povertà 
II recenti dati dell'ISTAT parlano 
chiaro: l'occupazione, dopo la caduta 
verticale del 2020 causa Covid, 
continua a crescere. Nel 2023 è 

ministeri, agli enti locali etc. 
Naturalmente tutto ciò sta provocando 
un malessere diffuso nelle forze politiche 
e nel Paese. Per venirne fuori, come da 
tempo ci sollecitano FMI, BCE e OCSE, 
e prospettare una nuova fase di sviluppo 
economico e sociale, c'è una sola strada: 
a) fare finalmente una seria e sostanziale 
spending review; b) continuare la lotta 
all'e-vasione, 
al lavoro ne-
ro ed elimi-
nare la parola 
condono in 
tutte le sue 
declinazioni; 
c) aumentare 
le entrate 
anche con  
nuovi tributi 
mirati a chi 
ha lucrato vere fortune con Covid e 
inflazione alta. Messi in ordine i conti di 
casa e avendo acquisito più credibilità 
politica, bisogna battersi nell'UE a 
sostegno del Progetto Draghi. 
Dopo due anni di Governo Meloni é 
chiaro che non siamo su questa strada. 
Immigrazione 
È un vero problema epocale che, se si 
vuole affrontare e non si vuole 
strumentalizzarlo a fini elettoralistici, 
richiederebbe saggezza e lungimiranza: 
accordi bilaterali, corridoi legali etc. 

→ segue da pag. 1 - GOVERNO... cresciuta di 474.000 unità e nel 2024 
crescerà ancor di più. Perché la povertà 
non diminuisce? Non basta la crescita 
dell'occupazione per sradicare l'in-
digenza; il lavoro è fondamentale, ma 
il tipo di lavoro è ancora più 
importante, come pure la retribuzione 
e le condizioni di vita famigliari. Per 
combattere seriamente la povertà ci 
vuole una strategia che garantisca ai 
poveri un sostegno salariale pubblico, 
l'introduzione del salario minimo per 
legge e la riduzione drastica dei lavori 
di poche ore. Nel 2023 la povertà as-
soluta ha interessato ben 
5,7 mln di persone a cui 
vanno aggiunte 8,5 mln di 
persone a rischio povertà. 
Dopo due anni di 
Governo Meloni la 
povertà assoluta in Italia 
é aumentata. 
Natalità 
Contro ogni aspettativa del 
Governo, che della natalità ha fatto una 
questione ideologica, ma non una vera 
politica a sostegno, le nascite in Italia 
nel 2023 sono diminuite del 3,4% 
rispetto al 2022. La tendenza negativa 
prosegue e si accentuerà nel 2024. Se si 
vuole veramente invertire la tendenza 
occorre attuare politiche come la 
Francia, la Germania e molti altri paesi 
europei. Altro che l'assegno unico di 
1000 euro all'anno! 

Politiche industriali 
Ogni giorno aziende piccole e medie, 
anche di prestigio, chiudono e lasciano a 
casa migliaia di lavoratori e lavoratrici. 
Non c'è dubbio che il nostro patrimonio 
produttivo industriale si sta indebolendo 
e questo avviene dopo che la grande 
industria ha già subito, fra vendite e 
acquisizioni estere, un vero de-
pauperamento. I dati ufficiali dicono che 
tra il 2013 e il 2023 le acquisizioni estere 
di aziende italiane sono state ben 2948, 
per un valore di 203 miliardi e la parte del 
leone l'hanno fatta Cina e Hong Kong. 

Abbiamo perso defini-
tivamente interi comparti 
nei quali eravamo una 
eccellenza europea. Un 
esempio per tutti: 
l'industria ferroviaria in 
pochi anni é svanita. 
Questo grosso e strategico 
problema é comple-
tamente ignorato dal 

governo Meloni che si 
rifiuta di  definire un Piano Industriale 
Nazionale. E mentre il ministro Alfonso 
Urso pensa di risolvere il grave problema 
dell'automobile italiana minacciando 
FIAT/Stellantis con la “carta cinese”il 
governo taglia di 4,6 mld il fondo 
incentivi per le auto ecologiche.  
A questo punto siamo giunti, purtroppo! 
 armando.calaminici@gmail.com

PREVISIONE RAPPORTO DEBITO/PIL PER IL GOVERNO (da La Repubblica)

GRUPPI DI LAVORO 
Il Circolo PD di Arese ha aggiornato e consolidato la propria struttura organizzativa, 

ampliando la possibilità di partecipare a eleborazioni e decisioni

Sono stati formati 6 GRUPPI DI LAVORO per approfondire aspetti specifici delle attività politiche o am-
ministrative del Circolo. I gruppi di lavoro hanno un carattere permanente e sono da considerare quali 
referenti su una specifica tematica. Ogni gruppo elegge un Portavoce e organizza attività di 

dibattito/azione su base continuativa. 
Ogni Gruppo ha attivato una propria Chat dedicata per comunicare/scambiare doc./condividere/organizzare. 
L’adesione ai Gruppi di Lavoro è aperta a iscritti e simpatizzanti. Se vuoi aderire a uno o più dei gruppi listati 
o per saperne di più basta un click sul riquadro qui sotto.  (R.B.) 

L’Assessore Andrea Antolini ha ras-
segnato le proprie dimissioni per 
motivi di lavoro e al suo posto è 

stata nominata Martina 
Spadaro, classe 1991, 
Laureata in giurispru-
denza, dopo la laurea, ha 
svolto un tirocinio presso 
la Corte di Appello di Mi-
lano e ha superato l’esame 
di avvocatura. Negli anni 
universitari è stata impe-
gnata presso la FUCI (Fe-
derazione Universitaria Cattolica) e nel 
presidio di Libera Ambrosoli. Attual-
mente lavora presso il Comune di Mi-
lano, nel settore contratti gare e appalti. 

AVVICENDAMENTO IN GIUNTA 
Martina Spadaro nuova assessora 

Alla neo assessora, quarta donna in 
Giunta oltre a essere la più giovane, sono 
state assegnate le seguenti deleghe: Edi-

lizia residenziale pubblica, 
Urbanistica ed Edilizia 
privata, Organizzazione e 
personale, Sostenibilità 
ambientale e legalità, 
mentre il Sindaco assume 
su di sé quelle di Politi-
che sportive e centro 
sportivo, Commercio e 
sviluppo d’impresa, oltre 

a quelle relative a Società partecipate 
e controllate, Accordo di programma 
area ex Alfa Romeo, Comunicazione e 
relazione col cittadino e nuclei storici. 

Antolini e Spadaro con il sindaco

DEBITO PUBBLICO OLTRE 
3.000 MLD NEL 2025 (da La Repubblica)

https://nuovo.pdarese.it/html/archivio-periodici/archivio-notiziario/notiziario-ott-2024-gruppi-di-lavoro.html
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